
PROVA n. 1  

 

1. La figura del responsabile del procedimento ai sensi della L. 241/90 e s.m.i. 

 

 

2. Indichi il candidato gli strumenti di lavoro dell’assistente sociale con particolare riferimento  

alla visita domiciliare precisando opportunità, finalità e  circostanze del suo utilizzo.  

 

 

 

 

3. Il candidato descriva il rapporto tra gli Enti Locali ed i soggetti del Terzo Settore con 

particolare riguardo ad interventi di welfare locale nell’ambito della sussidiarietà orizzontale 

 

 

  



PROVA  n. 2 

 

 

1. Il candidato tratti in modo sintetico delle funzioni e responsabilità della dirigenza degli Enti 

Locali. 

 

2. Indichi il candidato modalità di conduzione ed elementi informativi da raccogliere nell’ambito 

di un colloquio finalizzato alla presentazione di richiesta di contributo  da parte di un cittadino 

in situazione di difficoltà economiche. 

 

 

 

3. Il candidato illustri i modelli  di welfare “riparativo” e “generativo”, indicandone contenuti e 

differenze e soffermandosi a delineare come possa avvenire il passaggio da modelli di mera 

erogazione di prestazioni e servizi ad una più articolata strategia di coinvolgimento e 

responsabilizzazione della comunità locale . 

 

 

 

 

 

  



 

 

Prova n. 3   Prova estratta 

 

 

1. Illustri il candidato come si concilia il rapporto fra privacy, diritto di accesso ai dati e obbligo 

alla trasparenza nei provvedimenti amministrativi, alla luce della vigente normativa europea 

e nazionale. 

 

 

2. Reddito di cittadinanza: il candidato elenchi brevemente quali sono i requisiti personali, 

familiari ed  economici, per potervi accedere e gli elementi caratterizzanti il  progetto 

personalizzato. 

 

 

 

 

3. Illustri il candidato i servizi e gli interventi attivabili per sostenere la permanenza dei minori 

nel proprio nucleo familiare e nel proprio contesto di vita. 

 

 

 


